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Occhietto e i capigruppo di Camera e Senato II capo dello Stato ha apprezzato il gesto 
scrivono una lettera al presidente: Craxi: «Il messaggio del Quirinale? Efficace» 
«Quelle votazioni sui giudici costituzionali Forlani adesso parla di « grave episodio » 
sono lesive della funzione del Parlamento» Gallo: mi ritiro solo se lo fa anche Mirabelli 

«Noi voteremo per l'ultima volta» 
Il Pds a Cossiga: «Basta con le fumate nere sull'Alta Corte» 
«Parteciperemo ancora una volta al voto sui giudici 
costituzionali. Se l'esito sarà negativo non saremo 
più presenti a scrutini che discreditano il Parlamen
to». Questo il senso della lettera di Occhietto e dei 
capigruppo a Cossiga che apprezza. Forlani: «Quel 
voto è un grave episodio di una crisi le cui conse
guenze non sono state valutate». Craxi definisce «ef
ficace e puntuale» il monito del capo dello Stato. 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. Il severo avverti
mento di Cossiga al Parlamen
to dopo la mancata elezione di 
due giudici della Suprema Cor
te è stato recepito, e le reazioni 
non si sono fatte attendere. In 
una lettera al capo dello Stato 
il segretario del Pds, Achille 
Occhetto. insieme ai due capi
gruppo di Camera e Senato, 
Ugo Pecchioli e Giulio Querci
ni, comunicano che «come 
estremo segno di responsabili
tà» i parlamentari del Pds par
teciperanno alla votazione 

prevista per il prossimo giovedì 
•coerenti con la prassi e gli ob
blighi che scaturiscono dalle 
norme in vigore, cosi come ab
biamo fatto nelle votazioni fin 
qui svoltesi». Ma qualora an
che anche la prossima votazio
ne (la settima) darà esito ne
gativo «noi - si legge nella let
tera - non saremo più presenti 
a scrutini che, per esclusiva 
colpa di una parte, si traduco
no in generale discredito per il 
Parlamento e per le istituzioni 
tutte». Insomma il presidente 

Cossiga ha ragione: l'ennesi
ma «fumata nera» reca pregiu
dizio al buon funzionamento 
del massimo organo costitu
zionale dello Stato, ma la col
pa non è del Parlamento, ma 
di una parte di esso: la Oc. Nel 
passo successivo si legge, in
fatti. «Ci attendiamo che gli al
tri gruppi parlamentari e in pri
mo luogo, dati i precedenti, i 
gruppi democristiani, assuma
no decisioni e comportamenti 
in armonia con il superiore in
teresse delle istituzioni». Si ri
corda, inoltre, nella lettera co
me finora ci si sia attenuti alle 
norme in vogore e a una prassi 
•puntualmente applicata da 
quando la Corte è stata istitui
ta»: la necessità della maggio
ranza qualificata, l'obbligato
rio pluralismo, il criterio di una 
equilibrata rotazione secondo 
cui i gruppi di una detcrminata 
area procedono alla designa
zione del nuovo giudice, e gli 
altri gruppi, considerate le 

qualità del candidato assicura
no il loro appoggio per rag
giungere il necessario alto 
quorum previsto. Negli am
bienti del Quirinale si è avuta 
conferma ieri sera che Cossiga 
ha apprezzato il gesto di Cic
chetto, r«interessamento che il 
segretario del Pds ha mostrato 
verso il messaggio presiden
ziale e l'alta sensibilità dimo
strata nei riguardi del proble
ma». 

Uno dei due giudici da elo
gerò nella Consulta e designa
to dalla De in sostituzione del 
giudice Dell'Andro, prematu
ramente scomparso nell'otto
bre del 1 990.La prima votazio
ne c'è stata il 19 dicembre 
1990, la sesta giovedì scorso, 
quando il Parlamento era con
vocalo per l'elezione di due 
giudici, essendo nel frattempo 
scaduto il mandato del presi
dente Ettore Gallo di designa
zione socialista. In tutte e sei le 
votazioni il candidato de e sta-

Intervista al capogruppo de: «Concordo con Cossiga» 

Mancino: «C'è chi semina zizzania 
\ Ora si voti un giorno dopo l'altro» 

«Il guaio è che la De ha fior di nomi, però il candida
to non può che essere uno solo. Ma non ho ragioni 
di dubitare della lealtà del mio gruppo. Semmai, so
no io a chiedere: chi sta dando questo spettacolo 
desolante?». Nicola Mancino parla dell'ennesima fu
mata nera nell'elezione dei giudici costituzionali. 
Questa volta è in sintonia con Cossiga: «Votiamo un 
giorno dopo l'altro, anche due volte al giorno...». 

PASQUALI CASCU.LA 

• I ROMA. Invano, finora, Ni
cola Mancino ha provato a far 
da paciere. Continua a farlo 

,. perchè ha una responsabilità 
ij in più per II sesto fallimento 

' dell'elezione del giudice della 
Corte costituzionale di desi
gnazione de, in quanto Mar
cello Gallo, votato dai franchi 
tiratori ostili al candidato uffi
ciale Cesare Mirabelli, appar
tiene proprio al gruppo dei se
natori di cui Mancino è presi
dente. 

Il capo dello Stato ha ammo
nito Il Parlamento a non al
terare ulteriormente II fun
zionamento del aWema co-
•tttuzkraale. Ha ragione? 

SI. Mi trovo in sintonia con il 
messaggio del capo dello Sta
to. L'unica cosa che non con
divido e l'ipotesi di cooptazio
ne dei giudici vacanti da parte 
della Corte costituzionale. Chi 
la fa: i giudici scelgono i loro 
collochi? E il Parlamento che 
deve Tare la sua parte. 

Ma come? 
È chiaro che bisogna attrezzar
si. Per votare anche un giorno 
dopo l'altro, anche due volte al 
giorno, fino a quando non si 

arrivi a un risultato utile. 
Ma perchè la De instate tu 
Mirabelli? 

Ha tutti i requisiti. È professore 
di diritto: ha avuto una interes
sante esperienza al Csm, dove 
peraltro ha contribuito ad airi-
mordire e non ad aggravare i 
contrasti; ha lavorato al nuovo 
Concordato. O dà fastidio il 
fatto che sia docente di Diritto 
ecclesiastico? 

Bisognerebbe chiederlo a 
chi non io vota. Non tono to-
prattuttodc? 

Francamente credo che i de 
siano una parte esigua... 

Non pare, a leggere rinterri-
ata deU'on. Guglielmo Scar
tato, franco tiratore confes
so... 

E cosa dice? Che vota Gallo 
perchè è stato suo allievo: in 
casi come questi, può accade
re che si incrocino le scuole, i 
discepoli, le amicizie. Ma fin
ché le motivazioni sono que
ste, i "ragazzi ribelli" fanno 
persino simpatia. 

Vuol dire che d sono motiva
zioni meno nobili? 

Nell'ultima votazione credo 
che abbiano pesato alcuni 
gruppi di opposizione. Qual
cuno avrà votato Gallo per sti
ma, ma indubbiamente c'è chi 
l'ha fatto in chiave polemica, 
per alimentare un dissidio al 
nostro interno. 

Niente franchi tiratori tra i 
socialisti? 

Come si fa ad escluderlo? Ma 
non ritengo siano molti. 

Non ne avrebbero ragione, 
visto che dall'Interno della 
De ti è contettata l'altra no
mina parlamentare su desi
gnazione socialista dopo la 
nomina presidenziale del
l'ex ministro Giuliano Vas
salli? 

Primo: non voglio coinvolgere 
Vassalli perchè merita di esse
re giudice dell'Alta corte per la 
sua dottrina, il suo equilibrio e 
la sua signorilità. Secondo: ri
tengo che in queste laccende il 
capo dello Stato non vada 
chiamato in causa. La questio
ne della nomina di Vassalli an
dava, semmai, sollevata a suo 
tempo e in termini corrotti, va
le a dire avanzando proposte 
di giuristi di arca cattolica al
trettanto meritevoli. Una volta 
fatta, può dispiacere o com
piacere qualcuno, può anche 
creare uno squilibrio, ma era e 
resta un atto insindacabile del 
presidente della Repubblica. 

SI dice che Andreottl abbia 
voluto e ottenuto una sorta 
di promessa di dimissioni di 
Vassalli. 

Se qualcosa del genere c'è sta
ta, è avvenuta in palazzi lonta
ni da quello della mia giurisdi
zione rappresentativa. 

Lei ha accompagnato Gallo 
da Forlani. Perchè? 

Per favorire un chiarimento tra 
il segretario e un parlamentare 
prestigioso della De. A cui ab
biamo chiesto di continuare a 
far valere la propria competen
za in Parlamento. 

Insomma, non ha autocrlU-
• • che da farti? 
Senta, quando si è trattato di 
nominare Alessandro Pizzo-
russo al Csm, su indicazione 
del Pds, noi lo abbiamo votato 
ed è stato eletto. Lo dico per
chè, come In questo caso, si 
tratta di nomine di competen
za del Parlamento. Se ci sono 
frange di boicottatoli, chi l'ha 
detto che l'autocritica la deve 
fare sempre e solo la De? 

Se l'Impasse continua, Il 
presidente Cossiga è pronto 
a mandare tutti a casa. È un 
rischio reale? 

Se devo andare a casa, io pre
ferisco farlo non perchè qual
cuno mi ci manda per inadem
pienze ma' per ragioni politi
che. 

Torna a parlare di elezioni 
anticipate? 

Quando ero per lo scioglimen
to, l'estate scorsa, ho perso 
una scommessa. Adesso che 
tutti dicono: "Ah. se l'avessimo 
fatto...", io non scommetto più. 
Non perchè ho paura, ma per
chè sciogliere il 3 gennaio, il 3 
febbraio o il 3 marzo è solo un 
fatto tecnico. I cinque anni so
no Il limite massimo di una le
gislatura. Dunque, qualunque 
giorno dell'ultimo anno del 
quinquennio è utile per andare 
a votare. 

ta bocciato e a contrapporglisi 
è sempre stato un altro de, il 
sen. Marcello Gallo. Il candida
to socialista, sen. Franccso 
Guizzi, alla prima prova non è 
stato eletto per 78 voti. 

A questo punto è arrivato il 
messaggio di Cossiga al Parla
mento, definito dal segretario 
del Psi, Bettino Craxi, «un mo
nito efficace e puntuale». La 
Corte, ha aggiunto, «non può 
continuare ad essere mutilata». 
E ha sottolineato la partecipa
zione massiccia dei parlamen
tari socialisti al voto dello scor
so giovedì (90 per cento). In 
una nota che «La Voce Repub
blicana» pubblica oggi il Pri 
esprime «grande rispetto per i 
problemi che solleva» il mes
saggio di Cossiga, ma con 
un'osservazione di rilievo: «la 
reprimenda» non va fatta al 
Parlamento ma a De e Psi che 
sono i veri responsabili di 
quanto è avvenuto. 

Il segretario de, Arnaldo For

lani, parlando a Montecatini, 
ha definito «più che giustifica
to» il messaggio alle Camere. 
Questo il commento di Forlani 
alla mancata elezione dei due 
giudici: «Un episodio grave che 
può assumere valore emble
matico per una crisi le cui con
seguenze non sono stale'da 
tutti valutate in modo giusto». 
Le conseguenze naturalmente 
possono essere lo scioglimen
to anticipato delle Camere. 
Questi gli altri commenti in ca
sa de. Martinazzoli: «Mi auguro 
che il mesaggio del capo dello 
Stato venga colto come una 
esortazione a far funzionare i 
meccanismi istituzionali che ci 
sono». Con una chiosa: anche 
una «regola aurea» se non ac
compagnata da comporta
menti «moralmente e politica
mente apprezzabili» non serve 
a niente. L'andreottiano Luigi 
Barruffi, responsabile organiz
zativo della De. si dice sicuro 
che i due giudici saranno eletti 

giovedì prossimo. Definisce 
quella di Cossiga «una strigliata 
benevola e quanto mai oppor
tuna» e, aggiunge, «Mirabelli, 
Pajardi, o tutte e due, o ancora 
un terzo, è un'altra questione». 
Come a dire che i problemi in 
casa de ci sono ancora tutti: il 
malumore degli andreoltiam 
per la rinuncia de a otlenerre 
anche il secondo candidato, il 
fatto che a una parte della de 
continua a non piacere Mira-
belli, che ancora ieri dopo il 
voto Forlani ha riconfermato 
quale candidato. Una confer
ma viene anche da un'altra vo
ce corsa ieri. Marcello Gallo 
sarebbe disponibile a fa desi
stere i suoi sostenitori se si riti
ra anche l'altro candidato cioè 
Mirabelli e se la situazione vie
ne cosi azzerata. Insomma ha 
buon gioco il coordinatore del 
Pds. Massimo D'Alema nel di
re: «È evidente che ciò che im
pedisce l'elezione dei giudici 
costituzionali si trova all'inter
no della De». 

Parla l'ex presidente Saja 

«Le procedure? Macché 
È colpa dei partiti» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «No, un fatto del 
genere non depone a favore 
del Parlamento. A guardare 
le cifre dello scrutinio, stavol
ta e nelle precedenti occasio
ni, si vedono, più che i con
trasti tra partiti, le rivalità in
testine di un partito che ha 
continuato a dividersi su più 
candidati». È alla Democra
zia cristiana che si riferisce, 
commentando l'ennesima 
fumata nera per l'elezione 
dei • giudici costituzionali, 
Francesco Saja. Con il ram
marico di vedere ancora a 
ranghi incompleti l'organi
smo che ha presieduto per 
oltre tre anni, dal giugno '87 
all'ottobre '90. Un periodo di 
intenso lavoro, e l'ex presi
dente ci tiene a dirlo proprio 
ora che il ruolo e la struttura 
della Corte sono al centro del 
dibattito politico. «Pensi, la 
prima causa esaminata dopo 
la mia elezione era nei cas
setti da dieci anni, dal giugno 
77. Un conflitto d'attribuzio
ne tra lo Stato e la Regione 
valdostana, relatore Giovan
ni Conso. Poi, in dieci mesi, 
divisi in sei gruppi di lavoro, 
abbiamo smaltito un arretra
to di oltre tremila cause». 

Ma, adesso, cosa succede? 
«Certo, l'assenza prolungata 
di due giudici di nomina par
lamentare crea uno squili
brio nel consesso, tra le sue 
componenti. Io non sono 
portato a drammatizzare. 

Ma, evidentemente, la conte
sa per i seggi della Consulta 
si è fatta più aspra». Sei fuma
te nere per il successore del 
de Renato Dell'Andro, morto 
oltre un anno fa; nulla di fat
to, nella votazione di giovedì, 
anche per la copertura del 
posto lasciato, nel luglio 
scorso, dal socialista Ettore 
Gallo per scadenza del man
dato. E adesso si è mosso 
Cossiga, con un messaggio 
perentorio, inviato alle Ca
mere poche ore dopo l'esito 
infruttuoso dei due scrutini. 
Fino al punto di minacciarne 
lo scioglimento. Cosa pensa 
Saja di questa eventualità? 
«Su questo preferisco non 
pronunciarmi, è una questio
ne squisitamente politica. Ma 
il capo dello Stato ha ragione 
a stimolare senatori e depu
tati a dar corso a queste ele
zioni». Nel messaggio si parla 
anche di nuove procedure... 
«Qui si tratta di cambiare la 
Costituzione. Tempi lunghi. 
Non mi paiono ipotesi reali
stiche. Certo, i quorum pre
scritti per l'elezione dei giudi
ci sono piuttosto elevati». 

E la possibilità, ventilata 
dallo stesso Cossiga, di una 
cooptazione, affidata alla 
stessa Corte, se il Parlamento 
non ce la fa entro un certo 
tempo? «Qui non sono pro
prio d'accordo. Soluzioni del 
genere non mi sono gradite, 
non mi paiono coerenti con i 

principi di uno Stato demo
cratico. L'istituto della coo
ptazione è andato via via 
scadendo nella prassi delle 
amministrazioni pubbliche. 
A questo modo. nell'Alta cor
te rischerebbe di crearsi una 
specie di oligopolio». Una 
definizione, quest'ultima, 
che par richiamare l'attuale 
impegno di Saja, nominato 
un anno fa dal Parlamento al 
vertice della Commissione 
antitrust, per la tutela della 
concorrenza e, ora, anche 
della pubblicità. 

Ma non vi sarà, in questo 
carico di «litigiosità» per le 
nomine a palazzo della Con
sulta un particolare interesse 
ai rapporti di forza nell'alto 
consesso anche in vista di 
certe rilevanti pronunce? Ba
sti pesare a tutti quei referen
dum, di cui i giudici costitu
zionali dovranno decidere 
l'ammissibilità (e per il que
sito sul Senato si tratterà di 
un riesame assai delicato, 
dopo tante polemiche). «Bi
sognerebbe leggere dentro i 
partiti. Ma non la metterei co
si - obietta Saja - anche per
chè quella scadenza è piutto
sto lontana. Farà a tempo a 
cambiare anche l'attuale 
presidente, Aido Corasaniti. 
Sa, adesso c'è questa usan
za, presidenti che durano 
pochi mesi... E poi, la Corte 
in questi anni non si è fatta 
condizionare dal potere poli
tico. No, no, su questo ho la 
massima fiducia». 

Internazionale 
Sì del Psoe 
all'ingresso 
del Pds 

Il partito socialista spagnolo (il Psoe guidato da Polipo 
Gonzales, nella foto) ha espresso «pieno accordo» alla 
prospettiva di adesione del Pds all'Internazionale sociali
sta. Una delle più importanti forze socialiste del Mediterra
neo ha «valutato positivamente le convergenze registratesi 
negli ultimi mesi tra le posizioni» del partito di Occhetto e 
quelle dell'Internazionale socialista h questo il principale 
esito degli incontri a Madrid tra una delegazione del Pds. 
guidata da Piero Fassino, e una del Psoe nel corso dei quali 
sono slati esaminati anche i principali temi dell'attualità in
ternazionale. 

Socialdemocratici 
contrari 
ad elezioni 
anticipate 

Il Psdì è contrario alle ele
zioni anticipate. Lo sostiene 
il segretario Cariglia. in un 
articolo che uscirà oggi sul-
r«Umanità», il quotidiano 
del partito. «Confermiamo 
di non volere le elezioni an-

" •^""" , *^^^^ — • " •^^ — " ticipate - scrive Cariglia -
non perchè le temiamo ma perchè speriamo vivamente di 
arrivare alla consultazione in tempi naturali, proponendo 
agli elettori un programma di governo e una coalizione sal
da che consentano di restituire credibilità allo Stato». Se
condo Cariglia «nessun partito può diminuire la propria re
sponsabilità scaricandola su altri: la De non può imputare 
al Psi un'irrisolutezza che è sua, né il Psi può imputare alla 
De lo sfascio di cui è complice». 

Rifondazione 
«solidale» 
con i comunisti 
sovietici 

Rifondazione è solidale coi 
comunisti sovietici. E farà in 
modo che questa posizione 
di Garavini e gli altri arrivi in 
qualche modo a Mosca. Al 
termine di un'assemblea in-
detta dal partito di Garavini 

™^"^""",™—™"mmm~""•™* e Cossutta a Milano, infatti, 
è stato deciso di far pubblicare un avviso pubblicitario sui 
giornali russi. Il testo (naturalmente tradotto in cirillico) 
esprime la solidarietà e l'appoggio di Rifondazione ai co
munisti sovietici. L'avviso pubblicitario - cosi informa una 
nota del coordinamento provinciale - sarà a pagamento. 

Melandri 
aderisce 
al gruppo 
di Garavini 

L'europarlamentare Euge
nio Melandri, un indipen
dente eletto nelle liste di 
Democrazia proletaria, ha 
chiesto l'adesione a Rifon-
dazione comunista. L'ha 
fatto con una lettera inviata 

" ^ ^ ™ ^ ^ " " ™ • a Sergio Garavini. Melandri 
scrive: «Sono un teorico della disobbedienza e dell'irrego
larità. Credo che proprio la disobbedienza sia all'origine 
delle grandi conquiste umane. Eppure so che ci sono mo
menti in cui occorre scegliere. Prendere parte. Accettare la 
sfida posta dai (atti della storia. Ci sono momenti in cui si 
sta da una parte o dall'altra. Questo è per me uno di quei 
momenti...». 

Emilia, la sinistra 
chiede 
l'abrogazione 
di 4 ministeri 

1 segretari regionali del Psi e 
del Pds dell'Emilia-Roma
gna, Gabriele Gherardi e 
Mauro Zani, unitariamente, 
sono favorevoli alla propo
sta di abrogare quattro mi-
msteri: agricoltura, turismo, 

~^~"•"^•™~^""™™"™— sanità e industria. «È giunto 
il momento di scuotere l'immobilismo politico con una for
te eautonoma azione delle Regioni e dell'intero sistema 
delle autonomia locali -dicono in una dichiarazione con
giunta - Da questa necessita democratica muove la propo
sta di abrogare i quattro ministeri. Proposta che può essere 
innescata dalla richiesta di cinque consigli regionali». 

Per gli spot 
elettorali 
una proposta 
diMattarella(Dc) 

Novanta deputati hanno già 
sottoscritto la proposta di 
legge dell'onorevole Matla-
rella. democristiano, che 
mira a regolamentare la 
campagna elettorale anche 
sulle emittenti televisive pri-

•~"—•""""'"""•'"•""""••" , vate. Il progetto s'intitola: 
«Misure urgenti per la disciplina elettorale con rifenmento 
al sistema delle telecomunicazioni di massa». La proposta 
ha lo scopo di frenare, e consistentemente, le spese dei 
candidati, vietando la propaganda personale su Tv e gior
nali (oltreché i manifesti) ameno di un mese dal voto. 

Battute 
(feroci) 
fraCristofori 
ePiro 

Non accenna a diminuire la 
polemica tra il sottosegreta
rio Cristofori e l'esponente 
socialista Franco Piro. Il pri
mo, accusalo da Piro di di
fendere precisi interessi nel-
la sua veste di sottosegreta-

^™™™™'̂ ^̂ •"•̂ ™™™™™ rio.ha chiesto un «giuri d'o
nore» per rispondere a quelle che definisce insinuazioni. Il 
secondo, Piro, è tranchant: «Giuri d'onore e non giuri di co
modo...» 

GREGORIO PANE 

Alla vigilia del voto improvvisa decisione dell'azienda. Esposto del Wwf 

Supertangenziale e traforo in Valcamonica 
A Brescia Prandini «corre» coi soldi Anas 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOILO FACCINBTTO 

ani BRESCIA. Miliardi e asfalto. 
Per esorcizzare il fantasma del
la Lega lombarda e sbaragliare 
gli avversari intemi nella corsa 
alle preferenze. Una ricetta an
tica ma, a quanto pare, sempre 
attuale. Cosi, a poco più di due 
settimane dall'apertura delle 
urne per il rinnovo del Consi
glio comunale di Brescia, il mi
nistro (bresciano) dei Lavori 
pubblici. Giovanni Prandini 
(De), ha dato il via alla sua 
campagna elettorale. E giovedì 
7 novembre il consiglio di am
ministrazione dell'Anas - pre
sieduto dallo stesso ministro -
ha deciso. La tangenziale Sud 
della capitale del tondino avrà 
la terza corsia. Sedici chilome
tri, 88 miliardi di costo, «imme
diato inizio dei lavori». Una de
cisione repentina, dicono qui a 
Brescia. Perché soltanto un 
mese (a sembrava che l'azien
da di Stato fosse orientata a 
realizzare la sola corsia di 

emergenza e migliorare le pi
ste di accesso. 

Ma non è tutto qui. Fedele 
alla fama di decisionista che si 
è cucito addosso, Prandini ha 
affrontalo di petto anche altre 
due questioni che da tempo 
alimentano il dibattilo attorno 
alla viabilità del Bresciano. E 
anche su queste ha ottenuto 
disco verde. Si tratta del traforo 
(ovviamente stradale) del 
Mortirolo - tra Edolo, in Valca
monica e Tirano, in Valtellina 
- e dell'autostrada Brescia Est-
Lumczzane. Per il primo, in di
scussione da almeno vent'an-
ni, il consiglio di amministra
zione dell'Anas ha dato il pro
prio assenso al progetto di 
massima, per l'altro ha invece 
deliberato di erogare alla «Se
renissima» (la società che ge
stisce la A-4) una prima trance 
di dicci miliardi per il progetto 
esecutivo. Come inizio. Perchè 
per i 31 chilometri del traccia

to, si prevede un costo di 746 
miliardi. Senza parlare, natu
ralmente, dei costi ambientali, 
visto che il tracciato è destina
to a correre quasi tutto in galle
ria. 

In città la coincidenza tra le 
decisioni dell'Anas e l'inizio 
della corsa al seggio in Loggia, 
sede del Consiglio comunale, 
non è passata inosservata. Og
gi pomeriggio, tra l'altro, è pre
visto l'arrivo del segretario na
zionale della Democrazia cri
stiana, Arnaldo Forlani (vener
dì prossimo sarà invece la vol
ta di Achille Occhetto). Dice 
Paolo Corsini, docente univer
sitario e capolista del Pds: «È 
una coincidenza che balza al
l'attenzione e. insieme, è l'e
spressione tipica del modello 
di governo targato Prandini». E 
spiega: «Un modello di gover
no centralizzato, che assume 
progetti di portata tale da nde-
finire l'identità complessiva di 
un territorio senza alcun rispet
to per le autonomie locali». Un 

modello che. con lo slogan 
«asfaltare e governare», Brescia 
aveva già conosciuto negli an
ni Cinquanta con Bruno Boni. 
«Ma allora - conclude Corsini 
- teneva uniti progresso e svi
luppo. Oggi, la logica delle 
bretelle, delle brclellme e delle 
tangenziali, fuori da una orga
nica programmazione del ter
ritorio, è estranea ad ogni reale 
logica di sviluppo e di progres
so». 

La polemica però non è sol
tanto politica. Ieri il Wwf ha 
inoltrato alle Procure della Re
pubblica di Roma e di Brescia 
un esposto contro Prandini. 
Prendendo le mosse dalle deli
bere del consiglio di ammini
strazione dell'Anas. l'associa
zione ambientalista ha ipotiz
zato i reati di abuso in atti d'uf
ficio ed interesse privato in atti 
d'ufficio, «Non si deve conside
rare l'interesse privato solo in 
relazione ad un personale e di
retto vantaggio economico -
sostiene Gaetano Benedetto, 

responsabile dei rapporti p>oli-
tico-istituzionali del Wwf -. E 
impensabile infatti non consi
derare come privato un inte
resse elettorale come quello 
che Prandini ha a Brescia». La 
replica del ministro non si è 
fatta attendere. Nel pomerig
gio, il ministro bresciano ha 
diffuso una nota nella quale af
ferma di avere dato mandato 
al proprio legale per promuo
vere nei confronti dell'associa
zione causa civile per il risarci
mento dei danni. 

Rilievi ai progetti Prandini 
vengono tuttavia sollevati an
che nel merito. Se l'urbanista 
Lucio Moro (Psi) parla di «in
terventi importanti» e se il ca
polista della Democrazia cri
stiana Mauro Piemonte plaude 
alle decisioni prandiniane, Pie
tro Padula. ex sindaco ed oggi 
candidato di punta della sini
stra de. avversario numero uno 
in città del ministro dei Lavori 
pubblici, parla di «modo non 
programmato di governare». 
Padula, in particolare avanza 

perplessità sulla scolta della 
terza corsia per la tangenziale 
(«tre anni fa l'Anas parlava di 
problemi tecnici insormonta
bili», ricorda) e stronca il trafo
ro del Mortirolo. Senza il tun
nel sotto lo Slelvio e la prose
cuzione verso la Baviera - dice 
- è un'opera di regime». Anco
ra più duro il giudizio di Mario 
Abba, urbanista del Pds. I pro
getti handini? «Sono una gros-
sissima stupidaggine». E spie-

Gianni 
Prandini, 
ministro 
del Lavori 
pubblici 

ga. «Triplicare la tangenziale 
non risolve nulla. E la Provin
cia, dove assessore è un pran-
diniano, ha già previsto una 
tangenziale più estema per de
congestionare la città. E quel
la, semmai, che va finanziata». 
Per Abba non serve neppure la 
Brescia-Lumezzane. Un'auto
strada che servirebbe un solo 
paese senza togliere traffico al
la congestionata direttrice per 
laValtrompia. 

AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA 
RESIDENZIALE DI FIRENZE 

Avviso di gif ra 
L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale di Firenze indirà prossima
mente, su incarico delle amministrazioni comunali appresso Indicate, tre 
distinto gare di appalto, mediante licitazione privata, da aggiudicarsi ccn 
Il criterio di cui all'art. 1, Ieri, a) della legge 2/2/1973 n. 14 e s m., relative 
a programmi di recupero e. r. p. ex legge 67/1388. 

1: Comune di Firenze. Recupero a fini residenziali del complesso 
edilizio di proprietà comunale sito nel capoluogo, vie Fiesola-
na, del Pepi, di Mezzo, Pietrapiana Alloggi n 69. lupetto ara-
wat t • Data d'apparta L 1.104.000.000. Aumento massi
mo consentito: + 10%. Categoria di Iscrizione Anc. 2, classifi
ca L 6 miliardi. 

2: Comune di Borgo S. Lorenzo. Recupero a lini residenziali di 
parte del fabbricato di proprietà comunale sito nel capoluogo, 
vie G. Della Casa, del Poggio. Alloggi n. 13 Inporte «munte 
a Basa tf'aaialta: L S07.SOO.000. Categoria di iscrizione 
Anc: 2, classifica L. 750 milioni. 

Appalto 3: Comune di S. Pietro a Sleve. Recupero a tini residenziali ai par
te del fabbricato di proprietà comunale sito nel capoluogo, de
nominato «Villa Adami» Alloggi n 10 lupetto prosano a 
basa t'appalta L S01.Z90.000. Categoria di iscrizione Anc 
2. classifica L 750 milioni 

Le Immprese Interessate dovranno inviare richiesta di invito (una per cia
scuna gara) secondo le modalità esattamente stabilite e descritte nel te
sto integrale del bandi di gara pubblicati sul B U Regione Toscana n 63 
del 6/11 /1991, e per il solo appalto 1 anche sul Foglio delle inserzioni del
la G.U. della Repubblica n. 258 del 4/11/1991 Le imprese interessate po
tranno altresì ritirare il testo integrale del bandi di gara presso la sede del
l'Atei Firenze, oppure richiederne l'Invio a mezzo tax. Le domande di invi
to dovranno pervenire presso la sede dell'Azienda antro la ora 13,00 del 
giorno 28 novembre 1991. 

IL PRESIDENTE art*. Eaia Vantar! 

l i 

http://S07.SOO.000

